Il microcredito anche in Europa Occidentale

Agli Open Days 2009, “Settimana europea delle Regioni e delle città”, la più grande piattaforma di comunicazione sulla politica regionale dell’Unione europea, che si è tenuta a Bruxelles dal 5 all’8 ottobre si sono svolti alcuni convegni sulle tematiche del microcredito. Due interventi molto interessanti provengono da Regioni tra le più ricche d’Europa: la Lombardia e la Nord Reno Westfalia.

Il microcredito ha cambiato la vita di decine di milioni di persone non solo nei Paesi del così detto Terzo Mondo, ma si è dimostrato uno strumento assai valido anche in Europa Occidentale dove persino le Regioni più ricche ne stanno facendo uso avendone capito le potenzialità socio-economiche. 

Il caso della Regione tedesca del Nord Reno Westfalia è illuminante in questo senso. Si tratta di una Regione che conta 18 milioni di abitanti e che da sola produce il 22% del Pil tedesco ed il 6% di quello dell’Unione Europea nel suo complesso. Il reddito pro-capite nella Regione del Nord Reno Westfalia è di 30.200 euro, stiamo parlando, insomma, di un territorio che per la ricchezza prodotta è paragonabile alla città di Londra, all’Ile de France o al nostro Veneto. In questa regione centro settentrionale della Germania opera la Nord Rhein Westphalia(NRW) Bank - www.nrwbank.de - che fornisce il microcredito a persone residenti nella Regione del Nord Reno Westfalia che hanno deciso di fondare una microimpresa. La NRW Bank fornisce microcredito anche ai piccoli imprenditori(anche di aziende individuali) che hanno aperto i battenti da meno di tre anni e hanno registrato la propria ditta nelle camere di commercio della Regione del Nord Reno Westfalia. In entrambi i casi il richiedente viene ritenuto meritevole del prestito se ha le capacità imprenditoriali per condurre l’azienda e se la sua idea di business viene considerata futuribile dai funzionari della NRW Bank. Lo scopo è di favorire la crescita dell’imprenditorialità, dell’occupazione e del benessere in questa Regione aiutando coloro i quali per mancanza di capitali, perché di umili origini, immigrati o provenienti da fasce di popolazione più deboli e spesso svantaggiate(donne, neolaureati, portatori di handicap, disoccupati, persone con bassi titoli di studio) avrebbero difficoltà a reperire il denaro per dare vita ad una ditta di loro proprietà. 

In Lombardia la Regione si è attivata in politiche volte alla promozione del microcredito con il Fondo di investimento JEREMIE FSE, istituito con Dgr del 24 luglio 2008, che è rivolto al sostegno di micro imprese lombarde, anche individuali, di enti no profit e di operatori del privato sociale con difficoltà di accesso al mercato del credito. 

Il Fondo JEREMIE ha lo scopo, inoltre, di agevolare l’ottenimento di prestiti creditizi da parte di persone che versano in stato di disagio e/o di esclusione sociale; con l’ausilio di questo fondo è possibile per la Regione Lombardia anche consolidare e sviluppare imprese cooperative che perseguano programmi di inclusione sociale, grazie alla ricapitalizzazione di soci beneficiari di interventi finanziari.  

Il fondo JEREMIE FSE interviene in co-finanziamento con i seguenti operatori del sistema creditizio selezionati e accreditati in Lombardia: 21 BCC aderenti alla Federazione Lombarda della Banche di Credito Cooperativo e la Banca Popolare di Bergamo – Gruppo UBI.

L’intervento finanziario, concesso dalle banche, è di importo pari a 4.000,00 euro per ciascun beneficiario diretto ed ha una durata di 5 anni. Dei 4.000 euro previsti dall’intervento finanziario, una quota di 2.000,00 euro a tasso fisso è rimborsabile in un’unica soluzione alla scadenza dell’intervento finanziario (componente bullet).

La componente bullet non dovrà essere rimborsata da parte del beneficiario diretto nel caso in cui presti attività in qualità di socio cooperatore presso la cooperativa di riferimento per l’intera durata dell’intervento finanziario.

Possono accedere all'intervento finanziario fino ad un massimo di 50 soci lavoratori per singola Cooperativa: tale condizione comporta che i beneficiari dell'intervento finanziario potranno sottoscrivere e versare un importo a titolo di capitale sociale complessivamente non superiore a Euro 200.000,00 per ciascuna Cooperativa.

Maggiori informazioni di questo strumento sono ricavabili all’indirizzo: 

http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellitec=Redazionale_P&childpagename=Regione%2FDetail&cid=1213277796465&pagename=RGNWrapper
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